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Giovani e istruzione

Interscambio commerciale

“Cresce la fiducia dei consumatori“

“+1,7% il PIL Veneto previsto per il 2018”

“Stabilità delle imprese attive”

“-0,8% le compravendite immobiliari nel III trim. 2017“

“+7,4% gli arrivi, + 5,8% le presenze nel 2017”

“Oltre 6 miliardi di produzione lorda agricola per il Veneto ”

“in ripresa dal 2014 le immatricolazione di veicoli, nel 
Veneto come a livello nazionale”

“Povertà in aumento, più a rischio i minori”

“Studiare riduce il rischio di disoccupazione”

“+4,1% l’export del I trim. 2018 “
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“A inizio 2018 in Veneto cresce occupazione e disoccupazione”

“Nel 2017 il 96,4% delle acque di balneazione in Veneto 
è risultato di qualità eccellente”
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giu-18 mag-18 apr-18 mar-18 feb-18 gen-18 dic-17 nov-17 ott-17 set-17 ago-17 lug-17 giu-17 mag-17 apr-17

Indice del fatturato delle 
imprese industriali

Totale 0,3 0,6 0,0 -2,8 2,5 1,0 1,1 -1,7 2,4 -0,3 -0,3 1,3 -0,5
Nazionale -0,2 0,8 0,0 -2,8 2,7 1,7 0,5 -2,2 2,9 -1,0 0,3 1,4 -1,5
Estero 1,2 0,0 -0,1 -2,8 2,1 -0,1 2,4 -0,7 1,6 1,1 -1,4 1,2 1,6

Indice degli ordinativi 
delle imprese industriali

Totale -1,3 0,3 -0,9 -4,7 4,6 0,4 2,8 -6,4 6,5 -1,2 0,6 3,6 0,9
Nazionale -1,0 1,1 -1,8 -6,4 6,5 0,6 2,3 -8,5 10,4 -3,5 0,5 4,1 0,6
Estero -1,6 -0,9 0,4 -2,3 1,8 0,1 3,5 -3,3 1,2 2,0 0,7 2,9 1,1

Clima di fiducia

Consumatori 2,0 -2,6 -0,3 1,6 0,1 -0,9 1,9 -1,6 0,4 3,9 3,7 0,4 0,9 -1,3 0,1
Imprese Totale 0,8 -0,4 -0,8 -2,3 2,9 -3,0 0,1 -0,4 0,9 0,8 1,2 -0,8 0,2 -0,6 1,6
Industria -0,7 0,0 -1,1 -1,2 0,5 -0,6 -0,3 -0,3 0,5 1,8 0,3 0,3 0,4 -0,6 0,8
Costruzioni -0,9 -0,8 2,0 0,5 2,2 1,7 -3,8 1,4 -1,4 2,9 -2,1 1,0 1,3 0,1 3,8
Servizi di mercato 1,7 -0,4 -0,7 -2,4 3,9 -2,8 0,5 0,6 0,5 0,0 1,7 -0,8 0,4 -1,6 0,9
Commercio al dettaglio 3,8 2,2 -6,9 0,0 -2,8 -3,2 1,9 -2,9 3,7 3,1 -3,1 0,0 -1,9 -0,4 2,6

Indice del valore delle 
vendite

Totale 0,8 -0,6 -0,2 0,7 -0,7 -0,8 1,2 -1,1 0,7 0,0 -0,5 0,3 0,1 -0,3
Alimentari 2,0 -1,9 0,5 1,1 -0,2 -1,2 0,8 -0,5 0,5 0,0 -0,4 0,7 -0,9 0,9
Non alimentari 0,1 0,3 -0,6 0,3 -1,0 -0,5 1,4 -1,5 0,9 0,0 -0,5 -0,2 0,9 -1,2

Prezzi
Al consumo 0,3 0,3 0,1 0,3 0,0 0,3 0,4 -0,2 -0,2 -0,3 0,3 0,1 0,0 -0,2 0,4
Produzione industriale -0,4 0,2 0,2 0,6 0,0 0,5 0,3 0,1 0,3 0,0 -0,2 -0,3 0,1

Prezzo del petrolio Brent 76,98 72,11 66,02 65,32 69,08 64,37 62,71 57,51 56,15 51,7 48,48 46,37 50,33 52,31
Cambio euro/dollaro 1,1708 1,1812 1,2276 1,2336 1,2348 1,2200 1,1836 1,1738 1,1755 1,1914 1,1806 1,1511 1,1229 1,1057 1,0722

Variazioni % rispetto al mese precedente

Contesto nazionale

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di statistica della Regione del Veneto su dati Istat, EIA - U.S. Energy Information Administration, Banca d’Italia

A giugno ricomincia a  crescere l’indice del clima di fiducia dei consumatori e quello totale delle imprese, trainato dall’ottimismo delle imprese di servizio ed in particolare del 
commercio al dettaglio. Ancora pessimisti gli imprenditori dell’industria e delle costruzioni. Ad aprile si stima che il fatturato dell’industria aumenti su base congiunturale dello 
0,3%; segnali negativi dagli ordinativi, che registrano una diminuzione congiunturale (-1,3%). A maggio si stima che le vendite al dettaglio aumentino rispetto al mese precedente 
dello 0,8%, crescita imputabile principalmente alle vendite di beni alimentari (+2%). Nel mese di maggio 2018 si stima che l’indice nazionale dei prezzi al consumo salga dello 
0,3% rispetto al mese precedente.
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Si stima che il PIL veneto nel 2017 cresca dell’1,7%, un tasso superiore alla 
media nazionale.
La domanda interna si sta muovendo dalla situazione di ristagno degli anni
post crisi: i consumi delle famiglie salgono dell’1,5% e per gli investimenti
si stima un rialzo del 3,9%.
Il risultato del 2017 è attribuibile ad una buona performance dell’industria
veneta, che rimane competitiva e registra un aumento del valore aggiunto
del 2%, ad una buona crescita dei servizi, +1,6%, e alla ripresa del settore
edilizio, +1,4%.
Nelle previsioni del 2018 la ripresa dovrebbe proseguire con una variazione
del +1,7%.

2017 2018
Previsioni Previsioni

Veneto Italia Veneto Italia
Prodotto interno lordo 1,6 1,5 1,7 1,2
Spesa per consumi finali delle famiglie 1,5 1,.4 1,5 1,0
Investimenti fissi lordi 3,9 3,7 3,9 2,6

Variazioni % rispetto all’anno precedente

LO STORICO - VENETO

IL CONFRONTO

PIL PROCAPITE 2017 
(migliaia di euro)

PRODUTTIVITÀ 2017(*)
(migliaia di euro)

Veneto 32,5 Veneto 67,2
Italia 28,3 Italia 64,2

(*) Valore aggiunto per unità di lavoro

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di statistica della Regione del Veneto su dati Eurostat, Istat e previsioni FMI, Prometeia e Commissione europea

2016
(valori reali
prezzi 2010)

Valori in milioni 
di euro

Var. % 
2016/2015

2016
(valori correnti)
Valori in milioni 

di euro

Prodotto interno lordo 144.966,1 0,9 155.837,4
Spesa per consumi finali 
delle famiglie 86.549,2 1,8 91.466,4

Investimenti fissi lordi 25.514,4 3,3 26.986,4
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Imprese

La dinamica imprenditoriale mostra anche nel primo trimestre del 2018 un 
leggero rallentamento della crescita: nel Veneto, come nel contesto na-
zionale, le imprese attive registrano una leggera contrazione congiuntura-
le. A livello settoriale, si registra la crescita tendenziale del comparto dei 
servizi (0,4% a livello regionale e 0,6% a livello nazionale). Ancora segnali 
incoraggianti arrivano sul fronte dei fallimenti d’impresa: nel primo trime-
stre dell’anno si riducono del 17,6% rispetto allo stesso trimestre dell’anno 
precedente. 

Variazioni %

LO STORICO - VENETO

IL CONFRONTO

I Trim. 2018 / I Trim. 2017 I Trim. 2018 / IV Trim. 2017
Veneto Italia Veneto Italia

Imprese totali -0,2 0,1 -0,5 -0,4
Settori
    Agricoltura -0,6 -0,4 -0,7 -0,8
    Industria -0,9 -0,8 -0,5 -0,5
    Costruzioni -1,5 -0,8 -0,9 -0,7
    Servizi 0,4 0,6 -0,4 -0,2

Le imprese artigiane -1,3 -1,1 -0,9 -0,9

LE TENDENZE

Giugno 2018 in Veneto

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di statistica della Regione del Veneto su dati Infocamere

Fallimenti I Trim. 2018: -17,6% rispetto al I Trim. 2017

Numero % su start up italiane

Start up innovative 834 9,2

2017 %Veneto su Italia
Veneto Italia

Imprese totali 434.373 5.150.149 8,4
Settori
    Agricoltura 67.276 745.156 9,0
    Industria 53.484 515.176 10,4
    Costruzioni 63.692 744.164 8,6
    Servizi 249.921 3.145.653 7,9

Le imprese artigiane 128.504 1.316.688 9,8

Quota % su Italia Var. % I Trim. 2018 / I Trim. 2017
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Interscambio commerciale
Esportazioni

Var. %
 gen-mar 2018/ 
gen-mar 2017

2017 mln. euro Quota % 2017 Var. % 2017/16

Veneto 4,1 61.320 13,7 5,1
Italia 3,3 448.107 100,0 7,4

Importazioni

Var. % 
gen-mar 2018/ 
gen-mar 2017

2017 mln. euro Quota % 2017 Var. % 2017/16

Veneto 6,5 45.955 11,5 8,4
Italia 2,6 400.659 100,0 9,0

Saldo commerciale Export/PIL (%)
2017 mln. euro 2017

Veneto 15.365 38,4
Italia 47.448 25,7

Variazione % 2017/2016 Variazione % 2016/2015
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Nei tre mesi del 2018 il commercio estero regionale continua a correre: il 
fatturato estero delle imprese venete supera i 15 miliardi di euro, registran-
do una crescita superiore ai quattro punti percentuali rispetto allo stesso 
periodo del 2017.  
A trainare l’export veneto sono i settori della meccanica, della moda e  dei 
metalli. Tra i mercati di destinazione, si segnala il sensibile aumento delle 
vendite verso la Germania, la Francia e la Spagna.

Mercati più dimanici nei primi 3 mesi del 2018

Settori più dimanici nei primi 3 mesi del 2018

+122
mln di euro

+127
mln di euro +75

mln di euro

10,6% 13,8% 5,1%Quota sul totale regionale

Meccanica
Moda

Metalli

+173
mln di euro+94

mln di euro +88
mln di euro

17,8% 19,7% 10,3%Quota sul totale regionale

2 1 3

2 1 3

Francia
Germania

Spagna

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat
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Mercato del credito e immobiliare
Prestiti bancari Dicembre 2017 

mld di euro

Variazioni %
Dicembre 2017/
Settembre 2017

Dicembre 2017/
Dicembre 2016

Veneto Italia Veneto Italia Veneto Italia
Amministrazioni pubbliche 3,0 260,6 -0,9 -4,2 -4,1 -0,6
Società finanziarie 16,8 219,5 42,0 8,4 -4,4 -4,9
Società non finanziarie 72,8 726,7 -1,1 -0,6 -8,6 -6,3
   - Industria 28,5 229,1 -1,4 0,0 -3,6 -3,0
   - Costruzioni 8,8 105,4 -3,0 -4,2 -20,1 -15,0
   - Servizi 33,2 373,6 -0,6 -0,1 -9,7 -5,9
   - Altro 2,3 18,6 2,9 2,1 -1,0 -0,3
Famiglie produttrici 9,2 86,2 2,4 -0,1 -3,5 -3,3
Famiglie consumatrici 46,0 534,1 0,2 0,5 -2,1 1,5
Altro 0,7 9,1 -4,9 1,4 -13,6 -3,3
Totale 148,4 1.836,2 3,0 0,2 -5,8 -3,0

Depositi e risparmio
postale Dicembre 2017 

mld di euro

Variazioni %
Dicembre 2017/
Settembre 2017

Dicembre 2017/
Dicembre 2016

Veneto Italia Veneto Italia Veneto Italia
Amministrazioni pubbliche 1,1 41,7 -4,7 -10,0 14,3 7,4
Società finanziarie 22,1 216,7 2,3 -1,9 -20,4 -18,1
Società non finanziarie 28,9 274,9 1,4 3,2 12,4 11,2
Famiglie produttrici 6,3 59,2 3,5 2,3 11,0 8,3
Famiglie consumatrici 87,5 987,1 2,0 2,0 3,3 2,1
Altro 2,2 140,5 0,3 12,3 -0,7 5,4
Totale 148,1 1.720,0 1,9 2,1 0,7 0,9

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di statistica della Regione del Veneto su dati Banca d’Italia

Nel III trimestre 2017 le convenzioni notarili di compravendite per unità immobi-
liari in Veneto registrano una lieve flessione (-0,8%) rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente. Pressocchè stabili le transazioni immobiliari per le unità 
ad uso abitativo, mentre calano sensibilmente i trasferimenti di immobili ad uso 
economico (-7,7%). Le convenzioni notarili per mutui con costituzione di ipoteca 
immobiliare registrano una riduzione che supera di poco i due punti percentuali 
rispetto al III trimestre del 2016.

Quota% su Italia (Anno 2016) Var. % III Trim. 2017/ III Trim. 2016
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Compravendite di
unità immobiliari

Variazioni %
2016III trim. 2017/

 III trim. 2016
Veneto Italia Veneto Italia

Ad uso abitazione ed accessori -0,1 0,2 57.160 680.836

Ad uso economico -7,7 -3,4 4.485 44.079

Ad uso speciale e multiproprietà 6,3 13,5 206 3.902

Totale -0,8 0,0 61.851 728.817

Mutui con ipoteca
immobiliare

Variazioni %
2016

III trim. 2017/ III trim. 2016
Veneto -2,2 39.043
Italia -2,4 400.173

IL CONFRONTO
Mutui con ipoteca immobiliare
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Turismo
UN INTERESSE IN FORTE CRESCITA

LE PROVENIENZE

I COMPRENSORI TURISTICI

+9,3%

+6,4%

+3,6%

+3,6%

+6,9%

Città d’arte

Lago

Montagna

Mare
Terme

Quota
54,4%

Quota
21,5%

Quota
14,2%

Quota
5,7%

4,3%

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati provvisori Istat - Regione Veneto e Banca d’Italia

Il turismo veneto nel 2017
Variazione % arrivi 2017/16

Arrivi Presenze Variazioni % 2017/16
Arrivi Presenze

Italiani 6.660.616 22.083.919 5,2 3,0
Stranieri 12.511.960 47.100.163 8,6 7,1
Totale 19.172.576 69.184.082 7,4 5,8

VENETO PRIMA REGIONE IN ITALIA 
PER ARRIVI E PRESENZE

Il Veneto ha raggiunto nel 2017 risultati da record.
I cittadini, italiani e stranieri, che pernottano in strutture ricettive venete per trascorrere 
una vacanza, ma anche per motivi d’affari, di cura, per partecipare ad eventi culturali 
o sportivi, ecc., continuano a crescere e il 2017 si è chiuso con 19,2 milioni di arrivi 
(+7,4% rispetto al 2016) e 69,2 milioni di presenze (+5,8%), cifre mai raggiunte prima.
Gli ottimi risultati rispecchiano una buona annata del turismo nazionale (arrivi +5,2% e 
presenze +3%) e di quello internazionale (+8,6% degli arrivi, +7,1% delle presenze e 
+8,4% della spesa).
Tutte le tipologie d’offerta hanno aumentato la propria attrattività: le città d’arte, che 
accolgono oltre la metà dei turisti, hanno registrato l’incremento più rilevante (+9,3%), 
ma gli arrivi aumentano considerevolmente anche al mare e alle terme (oltre il 6%) e 
pure nelle località lacuali e montane (+3,6%).

I mercati più rilevanti per numero di presenze

Quota % sul totale 
Veneto Var.% 2017/16

Italia 31,9 3,0
Germania 23,9 8,0
Austria 5,6 5,2
Regno Unito 3,8 1,1
Paesi Bassi 3,6 -6,3

La spesa degli stranieri. 
Variazione % 2017/16

Veneto +8,4%
Italia +7,7%
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Lavoro

Il 2018 si apre in Veneto evidenziando la dinamicità del nostro mercato del 
lavoro: in aumento il tasso di occupazione che si attesta nel primo trimestre al 
66,4% rispetto al 65,3% di un anno fa, in un contesto di crescita della disoc-
cupazione e di forte riduzione dell’inattività (-4,9% rispetto il primo trimestre 
2017). 
Sempre meno i lavoratori equivalenti in cig, nel 2017 poco più di 17mila, il 47% 
in meno di un anno prima.

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat e INPS (*) Quota ipotetica di lavoratori cassintegrati che si stima che nell’anno non 
avrebbero mai lavorato.
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Veneto: un mercato del lavoro dinamico 

Veneto Italia
Maschi Femmine Totale Totale

OCCUPATI
Numero

I trim. 2018 1.217.249 921.202 2.138.450 22.873.598

Var %  I trim 2018 / I trim 2017  +0,2  +3,4  +1,6  +0,6

Var % 2017/2016  +1,3  +3,3  +2,1  +1,2

Tasso di occupazione
Anno 2017 74,9 57,1 66,0 58,0

Anno 2016 74,3 55,2 64,7 57,2

DISOCCUPATI
Numero

I trim. 2018 81.046 80.594 161.640 3.003.101

Var %  I trim 2018 / I trim 2017  +29,4  -8,7  +7,1 -4,3

Var % 2017/2016 -8,6 -1,6 -5,0  -3,5

Tasso di disoccupazione
Anno 2017 5,1 7,9 6,3 11,2

Anno 2016 5,6 8,3 6,8 11,7

Lavoratori equivalenti in cassa integrazione guadagni per tipo di ge-
stione (*). Veneto - Anni 2008:2018

Veneto Italia

Tasso di disoccupazione Tasso occupazione 15-64 anni
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Nei primi mesi del 2018 in Veneto cresce occupazione e disoccupazione 



Luglio 2018Bollettino socio-economico del Veneto
I principali dati congiunturali

11

Popolazione e società

Percentuale di persone a rischio povertà o eslcusione sociale (*) - Anno 2016

Famiglie in povertà assoluta (**) - Anno 2016 

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Eurostat e Istat

Sconfiggere la povertà in tutte le sue dimensioni è il primo obiettivo dell’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite; anche l’UE richiede maggiore impegno 
per contrastare la povertà e l’esclusione sociale, così da ridurre di 20 milioni il numero di 
persone in difficoltà entro il 2020. Per l’Italia significa far uscire dalla povertà 2,2 milioni 
di cittadini rispetto al 2008, obiettivo finora disatteso: la povertà continua a crescere 
nonostante la recente ripresa economica. In Veneto il rischio di povertà o esclusione 
sociale nel 2016 coinvolge circa 877mila persone, il 17,9% della popolazione, meno che 
a livello medio nazionale ed europeo, ma comunque in aumento (+50mila nell’ultimo 
anno). Sono più a rischio le donne, i giovani, i meno istruiti e i disoccupati, anche se 
avere un lavoro non protegge del tutto dall’emarginazione. Sono oltre 165 mila i minori 
a rischio, il 35% in più dal 2009. Proprio le famiglie con minori sono più spesso in 
povertà assoluta, vivendo una condizione di “ultime tra gli ultimi” e il fenomeno si fa 
sempre più allarmante.

POVERTÀ, ITALIA A RISCHIO CHI LO È DI PIÙ?

POVERTÀ ESTREMA, MINORI PIÙ VULNERABILI

(*) Sono a rischio povertà o esclusione sociale le persone che: hanno reddito equivalente inferiore alla soglia di povertà o vivono in grave deprivazione materiale o sono a bassa intensità di lavoro.
(**) Famiglie con spesa mensile sotto la soglia di povertà assoluta e che non possono permettersi beni e servizi essenziali per uno standard di vita minimamente accettabile. Non è disponibile il dato a livello regionale.

2008 2015 2016

UE28 23,7 23,8 23,5
Italia 25,3 28,7 30,0
Veneto  15,0 16,8 17,9

% Veneto Italia

Femmine 20,0 30,8
Maschi 15,8 29,1

Minori 21,1 33,2
Giovani 19,0 35,1
Adulti 17,7 30,3

Anziani 15,4 23,1

% Veneto Italia

Titolo di studio

basso 21,6 37,2
alto 11,9 15,5

Disoccupato 46,3 63,7

Occupato 11,4 18,5

>=30
21 - 30
18 - 21
<=18

3,4%

7,3%

4,4%

5,0%

10,2%

6,3%

Senza minori

Con minori

Totale famiglie

Italia Nord-est

SCONFIGGERE
LA POVERTÀ

GOAL 1: Porre fine a ogni 
forma di povertà nel mondo

Nel 2017 in Italia oltre 5 milioni 
le persone in povertà assoluta, 
6,7% in più in un anno
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Giovani e istruzione

Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat

Nel 2017 diminuiscono Neet e disoccupati

Livelli più alti di istruzione rappresentano un vantaggio in termini di minor 
rischio di disoccupazione e quindi anche di minor rischio di povertà o di esclu-
sione sociale. E’ visibile il ruolo fondamentale dell’istruzione e della scuola, 
arma contro la povertà e trampolino di lancio per il futuro dei giovani. In Ve-
neto la quota di 30-34enni con laurea cresce, passando dal 16,8% del 2007 
al 27,6% del 2017. Inoltre il Veneto si trova in una condizione di vantaggio 
rispetto alle altre regioni italiane: nel 2017 è la seconda regione italiana per i 
livelli più bassi di disoccupazione giovanile e di Neet e il tasso di abbandono 
scolastico prematuro è tra i più bassi.

Il Veneto e il successo scolastico: raggiunti e superati i target italiani 
per il 2020 

Giovani 15-29enni
Valori pecentuali Variazioni % 2017/2016

Valori assoluti

Veneto Italia Veneto Italia

Occupati 39,9 30,2 2,8 1,7

Seguono corsi di studio o 
di formazione 44,9 45,7 -1,5 -1,1

Neet (*) 15,2 24,1 -2,7 -1,2

di cui: dissoccupati 6,0 9,9 -3,9 -6,4

            inattivi 9,2 14,2 -1,8 2,9

Totale 100,0 100,0 0,0 -0,3

(*) Giovani che non studiano, non si formano e non lavorano

Tasso di disoccupazione = (Persone in cerca di lavoro/ Forze Lavoro di riferimento)x100

Veneto Italia
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Più studi meno rischi di essere disoccupato
(Tasso di disoccupazione dei 15-34enni - Anno 2017)

Italia 2007 2016 2017

Abbandono prematuro degli studi 19,5 13,8 14,0

30-34 enni con laurea 18,6 26,2 26,9

(*) 18-24enni con al più la licenza media e che non frequenta altri corsi scolastici o formativi superiori ai 2 anni

14,7 10,5

17,1

27,6

2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Giovani che abbandonano prematuramente gli studi (*)
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Agricoltura e vino
Esportazioni di vino per regione al I trimestre 2018 e variazione % rispetto 
all’anno precedente (milioni di euro)

Variazione % rispetto all’anno precedente del valore della produzione 
lorda del comparto agricoltura, silvicoltura e pesca (valori a prezzi 
correnti). Veneto e Italia - Anno 2017

Valore (miliardi di euro) della produzione lorda agricola per i principali 
prodotti. Veneto - Anno 2017

La produzione lorda agricola veneta, nel corso del 2017, ha raggiunto un valore di 6,1 
miliardi di euro, pari al 10,5% del totale nazionale e in aumento rispetto all’anno pre-
cedente di 3,9 punti percentuali.
Nel corso degli ultimi 4 anni la produzione veneta, come quella italiana, evidenzia un 
andamento altalenante dove in generale la nostra regione performa meglio della me-
dia nazionale, con la sola esclusione del 2015.
I prodotti che maggiormente rappresentano la produzione della nostra regione sono le 
carni, che totalizzano un valore lordo di 1,6 miliardi di euro, in crescita di quasi 6 punti 
percentuali rispetto all’anno precedente, i prodotti vitivinicoli con un valore di oltre 1 
miliardo di euro (+9,5%) , gli ortaggi con 700 milioni di euro, i cereali ed il latte con 
un valore di 400 milioni ciascuno, infine le coltivazioni industriali ed i fruttiferi con 200 
milioni.
Le esportazioni di vino del primo trimestre del 2018 sono ancora in crescita in un trend 
ininterrotto da anni: il Veneto si conferma prima regione d’Italia con quasi 500 milioni 
di euro (+2,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente), seguita da Toscana 
e Piemonte. La crescita più elevata è appannaggio della Lombardia che aumenta di 
oltre 13 punti percentuali il valore raggiunto nel primo trimestre del 2017 con 68 mi-
lioni di euro
Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat, Avepa - Regione Veneto
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Mobilità e trasporti

Il settore dei trasporti è fortemente influenzato dall’andamento economico 
generale, basti pensare allo stretto legame tra il prezzo del greggio e i costi 
del trasporto o, più in generale, a come la crisi economica mondiale abbia 
inciso sul trasporto delle merci e sulle abitudini di spostamento delle persone. 
L’evoluzione dell’indice armonizzato dei prezzi al consumo nei trasporti, tra il 
2005 e il 2017, è analoga in Italia e nell’UE 28: in aumento, con valori quasi 
sempre inferiori all’indice generale che oltrepassa nel 2010 nell’UE e nel 2011 
in Italia, segnato da due flessioni nel 2009 e nel 2016. L’indice italiano rimane 
costantemente al di sotto dell’UE fino al 2014, anno in cui i valori dei due 
indici tendono a parificarsi.
L’andamento delle immatricolazione delle vetture è caratterizzato, sia a livello 
nazionale sia nel Veneto, da un calo fino al 2013 e da una successiva ripresa, 
che si presenta più sostenuta negli anni 2015 e 2016, ridimensionata nel 2017
La rete del trasporto, corrispondente alla sezione H della classificazione eco-
nomica Ateco del 2007, in Italia nel 2015 conta complessivamente oltre 151 
mila unità locali e più di un milione di addetti; nel Veneto sono in tutto 14.686 
le unità locali e quasi 95.000 gli addetti, pari rispettivamente al 9,7% e all’8,8% 
del totale nazionale.Fonte: Elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati Istat, Eurostat e ACI

Indice armonizzato prezzi al consumo (base 2015 = 100) per tipologia. 
Italia e UE 28 - Anni 2005:2017

Veicoli immatricolati. Veneto e Italia - Anni 2010:2017

Unità locali e addetti delle unità locali (valori in migliaia) nei trasporti 
(Ateco 2007). Veneto - Anni 2012:2015
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Ambiente ed energia
Acque di balneazione: punti esaminati per ciascun comune, punti ido-
nei e con bandiera blu. Veneto - Anno 2017

La qualità delle acque è fondamentale per poter definire un tratto di mare o 
un lago “balneabile”. Affinché venga assegnata la balneabilità ad una certa 
zona, l’acqua che la caratterizza deve essere almeno di qualità sufficiente. 
Nel 2017 tutti i corpi idrici esaminati sono risultati idonei alla balneazione 
e, oltre a questo, quasi tutti i comuni rivieraschi veneti che si affacciano sul 
mare Adriatico e che sono a vocazione turistica hanno ottenuto il riconosci-
mento della Bandiera Blu, rilasciato solo qualora la qualità delle acque di 
balneazione sia risultata eccellente e il sistema di gestione ambientale del 
comune stesso rispetti determinati standard quali/quantitativi. 
Da notare come su scala regionale la qualità delle acque di balneazione, 
sempre on riferimento al 2017, si sia attestata su un livello eccellente nel 
96,4% dei casi, mentre il rimanente 3,6% sia comunque buona. 

Fonte: elaborazioni dell’Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati ARPAV

La qualità delle acque di balneazione per classe di qualità (valori %). 
Veneto - Anni 2010-2017

Qualità delle acque di balneazione nel mare Adriatico (% di punti ec-
cellenti, buoni, sufficienti). Veneto - Anno 2017
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